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ARCHEOLOGIA GLOBALE 
E LA RIFORMA DA... RIFORMARE 

L'analisi del paesaggio e del contesto al di là dei particolarismi 

e della settorialità deve costituire la base 

dell'archeologia moderna. Tutti d'accordo? Mica tanto... 

Testo Giuliano Volpe 

IL PASSATO 
SOTTO I . . . PIEDI 
Esempio di lettura 
stratigrafica in 
s i tuazione urbana . 
(Regione autonoma 

Valle d'Aosta) 

Negli ultimi decenni 
l'archeologia ha mo-
dificato e arricchito il 

proprio bagaglio metodolo-
gico e i propri campi d'azione 
a livello cronologico, spaziale 
e tematico, riuscendo così a 
individuare, analizzare e in-
terpretare in maniera sempre 
più raffinata le tracce nel pae-
saggio. In questo modo ha 
potuto, di più e meglio, dare 
voce alle persone che nel pas-
sato produssero, usarono, di-
strussero, scartarono, persero 
gli oggetti e trasformarono 
quei luoghi che gli archeologi 
studiano. 

Un libro recente di Daniele 
Manacorda (Triangolo virtuo-

so. Tre parole chiave per l'arche-

ologia, Carocci) consente di 
ripercorrere questo processo, 
ponendo l'accento sulla co-
struzione dei tre capisaldi del 
metodo archeologico: tipolo-
gia, tecnologia e stratigrafia, 
cioè quello che è stato defini-
to il "triangolo virtuoso". 

Dimmi che "tipo" sei... La ti-
pologia fu già impostata 
nell 'Ottocento quando l'ar-
cheologo danese Christian 
lurgensen Thomsen (1788-
1865), occupandosi dell'alle-
stimento delle collezioni rea-
li del Museo di Copenaghen, 
ne riordinò i materiali. Og-
getti accumulati senza un or-
dine, quindi potenzialmente 
confusi e incoerenti, furono 
organizzati e distinti per tipo, 
a seconda delle loro forme e 
funzioni (asce, coltelli ecc.), e 
della materia con cui erano 

stati fatti, dando vita perla pri-
ma volta a quel paradigma di 
successione delle culture (età 
della Pietra, del Bronzo, del 
Ferro), divenuto poi fonda-
mentale. 

Tra tecnica forma e funzio-
ne. Lo studio di ogni oggetto 
non può prescindere dallo stu-
dio tecnologico, cioè dall'ana-
lisi della materia di cui è costi-
tuito e dai processi di lavora-
zione e trasformazione neces-
sari a produrlo, né dall'indagi-
ne tipologica, cioè dall'analisi 
di forma e funzione per la qua-
le è stato necessario produrlo. 

Spazio, tempo e paesaggio: 
u n o strato d o p o l'altro. 
Fondamentale, infine, il terzo 
vertice del "triangolo", lo stu-
dio stratigrafico, che consente 
di mettere in relazione, nel 
tempo e nello spazio, ogni 
traccia riconosciuta e studiata 
del passato collegandola alle 
altre tracce. È un processo d'in-
dagine necessario che riguar-
da indistintamente il più umi-
le dei manufatti quanto un'o-
pera d'arte. Il paesaggio costi-
tuisce il contesto in cui tutto 
accade: è quindi allo stesso 
tempo oggetto e soggetto di ri-
cerca, perché è lo spazio, geo-
grafico e storico, in cui si stabi-
lisce l'equilibrio millenario e 
complesso fra le comunità 
umane e la natura. È il luogo, 
cioè, nel quale tutti i fenomeni 
si realizzano e trovano senso e 
valore. Esso è a sua volta fatto 
di materia: in alcuni casi si 
configura con caratteri monu-

mentali, in altri sotto forma 
di labili tracce; è ricco altresì 
di risorse materiali, quindi è 
studiato dal punto di vista 
della tecnologia che lo carat-
terizza. Infine, il paesaggio at-
tuale si presenta come un pa-
linsesto da "sfogliare" utiliz-
zando il metodo stratigrafico. 

I tre vertici del triangolo e 
la riforma mancata. L'arche-
ologia globale e contestuale 
rappresenta, dunque, la fase 
più matura di una lunga evo-
luzione che ha portato la di-
sciplina ad affrancarsi defini-
tivamente dalla storia dell'ar-
te antica e dall'antiquaria. Fu-
rono queste le motivazioni 
che mi spinsero dieci anni fa a 
suggerire al ministro France-
schini il superamento delle 
soprintendenze settoriali e il 
passaggio a quelle uniche ter-
ritoriali. Qual è il bilancio? A 
mio avviso l 'applicazione 
non è stata all'altezza del pro-
getto. La riforma non è stata 
accompagnata né sostenuta 
da risorse e personale suffi-
cienti. È mancata un'adegua-
ta formazione, soprat tut to 
dei soprintendenti. Si sono 
riprodotte divisioni e separa-
zioni; l'integrazione, tranne 
casi specifici legati a singole 
persone, non si è ancora rea-
lizzata. Eppure, spero non si 
torni indietro, all'Otto-Nove-
cento. I cambiamenti di men-
talità sono molto più lenti di 
quelli delle norme. 

Giuliano Volpe 
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